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q11~ndo si riflette che i .vabbiosi vandll.llsmi' Dio non voglia. che alcuna delle innn-
. ·.1 "1",' ·.o·.R·a··,o·-1· D·. E· L.' B·E· .•... 'lG' ·lo belgi ·non si effettuano•«nelle so)~i;oittà, tnOfQVOli frazioni della democrar.ia salga 

'l L ove-lla·corru;~ione e gli spost~ti abbondun~,. al potere perché tutte sono vanitose, eu-
ma altresl ·nelle ·catnpttgno. · · . . • pide, feroci,. pretenziose ed esemplari di 

Oh, è pur tempo elle i buoni si scuotano quanto pUÒi'6SServi di supinamente igno-
Bisogna premettere che nel Belgio vi '(hil' tor.pore e ilall' ioel';~ia! ,All' anarèhla nlnte a; suscettibile l 

ha no ministero cattolico ed una mn.ggio- bisogna · llpporre 1' energia e il . prestigio' Il potere • della demcìdr!i?.ia, disse A: nn· 
rauza·parlamentm cattolica.' Il 'li!Je\'arismo ;dèlla .vh'tù, tentando ricoqdurre il mondor tdlild.Jeroy-Beaìllién, Ci porterebbe ad un 
è· coapnce'dÌ tutto'e non mi sc)rpretldercJbbe' :alle. norme .. infal!ibilL dottate ,nel vangelo. diàpotismo cos\ brutàle ed ignorante che 
il"sentire che i selvaggi disordini' di \jtilll;ti Non,·cì coHé«teòrie• deblìbimtlismo che·ll 'il 'mondo non avrebbe mai visto. 
giorni· furono •aizzati· dai ·liberali. '·N'Oo,sa- moòdotmigllorerù. il suo "sta:tò ellclnomico · .r:ll liberalis!lio si sforza di pascere il 
·:eb~e nè:la· prim~; n~ f'nl~m.a ·.voltw tllle e t!wrale ma bensi c?lllt' t~ligione. 1Diceva. i !popolo di Hberrà, ma ne'Ile. masse il· biso­
·11· hbarahsmo.susc1tn. m:oluzwmuptù o• meno ·Gmzot che· dal .1789 'Ili' por tutte le gene- gnò •tlf •libertà non ,rigponde .alle esigenze 
spontanee. . 'razioni"promett6no ·a ·sè 'stèssé ed .a tutte dello spirito. Le 'pròtìHisse del liberalismo 

Considerando eziandio lo stato di crisi ·le"società uniane una sor\\ma di lib~rtà1 si Toghono intendere in un significato po­
e di languore delle industrie manifattu- ·i:!i prosperità e di' benessere che. gli 't10mirit sitivo, realista, materiale, in un significato 
riere e l'indifferente egoismo dei più, può ·non à.rri.veranno ·~iU:mn1ai a ;ii>OS&edere,.':Pri.· · in~QIDm)l più ecoll1l.mico elle politico, come 
non, essère ·u~a .semplice ,insin~azion~ !l ',!pll. della .rlvolur.iona''fran~~~e ;1~. pr()~p~rit~ -silre~bol Ili '-il ire l'ldJI!aÌìcipltzione da'l giògo 
dubitare che SHIVI lo zamp1110 d1 certi n- .~.la paç.e, regn:wano,neg\I .Stati .. I,e chtSSI della povertà e del lavoro. Tale è la ra­
vali man\fatturieri, ·çhe. ,sperano•;rifarsi coi ii1t'erJori' :accettavano . ·il -pa.trona.to ·dello gione dello sciopero di Dècazevill.e,. dei 
danni del• pro~siin'o, Mò,:s .'t~'r< v'ila mea. Qla~si superioni. , .Questa• r.iuferiouità d'un~ disqrdini di .IJondra e di quelli che tuttora 

Quali siàrio · lo cali$ e e quali siano i <llasse,-• oompen'sai1t ·dalla· <Sbllec.itudine ~~ 'tor*entano il. Belgio-e :a..!lanuano tutti ~li 
·provocatori dei bestiali VàU:dalismi del ri- un'ultra conservavano ·~m'artnollm, elle ,di- : 'uol))itJi onesti ~ ben pensanti. Gli anarcl11ci 
voli1~ionari belgi sono què~tioni . che. p~- sparvo,dopo H· tvimnfu delle idott'rine· liberali. i norf •parlano di libéi'tà .. Essi Togliono l' e­
suno in secbndtl linea. ·'· · · ·· · ' ·, IHìbe~rllismo'triopfò :'tutto di~tqlgg~·ncto g~~gliuuza. J"e t.èrre,, le ~iniere, le fen:o-

V importante a :considerarsi è la rab,bfa e. ~u~k P!~met,teudo; milo · pulla sqstltul ~ vw, .:le .cn.se1 ,\OVJI!e,}l 1ù~oaro, n?n vol>\10· 
feroce e · briac'a con· cui· 'sfogl'ino il lorò ~1ò 1 c,lie . d!~tp1s~~ ~ .. null~ !n~u~ettqe, ;d! . up ~Ia. doìmtito _d,et: ncch!, ma d~ .tu~ti:. Il 
odio 'quei/ rivolu~ionari:· Non credianio che RUauto.i pl'cwu~e, )l.lllitll!lPO·?l; a~ soli prmclpl ' prqgrll,lnlllll ·poht!CO d~gll !ID.archJCr SI rl~S­
quei selvaggi. siano ~operai. .Gli uomiui'che astraìt1 e ra1.10oalì dèt dmtt1 dell'. uomo, snti\e"tn duo parole: mceodw e assass11110. 
la.vorano · non ·è·. possibile .. trascendano ·ad del :citta~iuo e :d.e~ popo!o, principi ituper· A bbruciar tutto, ucci~érè qunriti. s: op~on­
eçcessi si !fatti, :appena , scusabili •nei •par.V.i fatti: e .. Htat~uabth' praticlimente ebme lo gono. alle· loro pazze Idefl e feroCJ·tmprese, 
furiqsi; Il saccheggio, l'incendio, la rapina; sono tutti .quei . princi,pi'lche' is(111o"conformi ma 'Mn pensano a ricos.tìtuire una qua-
1'1\sSas~inio .sono fatti e Jlrerogative speciali so!.tanto; alla logica degli<~li.ppè~iti umani. ' lunque 'SOciotà sulle 'roTine di quella decre­
dei fa'rab~tti e non degli op~rai<.E' possi- Dal disordine· creato ·<flil libefalismo tira pita,,e còrrotta società cho ··vogliono ad 
bile che se costoro oqian:) i .padronispin- ovviotdo'veasèi'd'sot~ero tutte q1ielle' sètte ogni costo distruggere. · 
gano il loh>, odio a tal segni! da distrug. domoemtièhe 'e i·adwali~ èbo. ogglql; spa~ . li'utre.~co. ut t'Mtmjam, dicono i cl'istiaui 
gere le fttbbrichq, ove guadagnano il.pane? ventano 'tanto glr 'Sta~l e., più '~oriscono in : tua fe •. fazioni democratiche non· pensanò · 
Comunque sia ·Ja: cosa, noi sia.mo atterriti qttei' governi dò ve· il · liberalismo ; ha un 1

1 alla· vera ·risnmzione ·morale ed economicw. 
di questa· marea che ·monta di passioni maggiore ascendente .. Il libemlismo tSOIJD· ' Col delitto non si redime il popolo, nè si 
sfrtmate; 'di odì in'estingt1ibili e. f0r'oci, di · fèssa t~tte queste, ,sètte,1. ma. sono carne,. ' purgano .lé calpe degli altri

1 questa sete di rivoln:iione e di· disordine · della 'sua carne, sangue.·del suo,·sangue, :n . Voglia ·il .cielo che i moti anarchici del 
ché' ad ogni qual tratto trabocca e spa- liberalismq teme il.r.pr~dominio · dei socia- Belgio servano ad aprire gli occhi a tutti 
venta il mondo.•Oredovamo che i fatti1 

· l.isti'.e ùegli .anar,diici, e,, tenttt·;·risolver~ . i·governi e mostrar loro a quale stato be-
della Comune di Parigi non si ·ripetessero tutte le questioni col solito dottrinarisruo; stiale si riducano gli uomini che abbando­
più per. l'onore ·dell'umanità,· tlla ·pur ma i rampollLnon_sLacquietano alle fredde l nauo Iddio! Voglia il cielo che gli eccessi 
troppo. !'.epopea del petrolio non si arresta lezioni, alle pompose promesse del padre, 1 degli !lOitrchici ammaestrino i governi a 
alle imprese dei comunardi pari~ini. J,e 1 non si fullno sèrupolo di ribellarsi alle sne desistere da tutte le lotte contro· la reli­
scene .del Belgio sono peggiori· d1 quelle · norme e: non tvedono:,in'•esso che Un men- gione, nelle quali si spinsero. tant'oltre da 
di Parigi e tanto più impensieriscono : tore importUncY e"inçòèronte.. essere perfino intolleranti in nome della 
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n. signore era' estremamente •!tddolorato e 
tratteneva 'a stflnto • le lagrime. Pareva che 
Radovano avesse a cuore anche una cosa, 
ma non trovaya modo di espri marsi. 

- 'Padre,· permettete che io vi chiami 
cosl e non vi chiamerò giammai altrimenti. 
lo non :partirò pi•ima•.iclìe mi abbiate pro­
mesRa una, cosa. -Padre, perdona tele, come · 
le ho perdonato. io! Be ella mai tornasse, 
se venisse pentita, .. padre ! ... 

- La m1a eaHa !è sarà sempre aperta! 
- E"le vostre ' braccia, il vostro cuore, 

padre? • .· ' 
Farò come' potrò,. come sarà ·degna ! ora 

vattepe; <io .non ,ti . accompagno. Dì' una• 
buona•paro\a ,anche 11d Emilia; ella non ti 
ha. f&tto nulla di .male i ti-aspetta nella sua 
stanza se n'ò'n · n\'inganlw.: Addio ! · 

-"-·Addio! ' .. ·· i · . • ·· 

:DifattL ·Emilia· lo attende~ a 'nella sua ' 
caJ!!era qen B§pendo che non ·sarebbe par.;~ 
tito senza darle un addio. Si vedeva che·.la · 
povera fanciull~. a.:veva pianto, ma nop 
volle che· Radov11no si ac'co'rgesse .di ciò, 
epperò si·lavo· con acqua fresca''gli occhi e 
le.· guancia. Aveva stabilìto di resistere e 
contr.nersi. inalterata: davanti a lui. 

Quando Radovano entrò, guardolla con· 
occhio cosi affettuoso, che . essa non potè 
sostenerlo. Piegò gli sguardi e rivolta ·un 
po' in parte disse: · 

- Adunque hai voluto vedermi un'ul­
tima volta prima d1 partire, Radovano? 

!"'!""''!'!!!!!!"'!""'--!"'!""'~IIIIÌ!IIi~~'!!!'!!~·,; !!'!_ ""!'_!"'!""'!!'!!"'!!!!!"'!!"'!""'""!"!Ì'!'!"'!i""!"'!""'""'!'!!!~l!!l!!'!l'!'! 

-.Emilia! . . /Giovane che·,ivi in città straniera, lurigi 
- .Parti felice .e .... diment\ea questa casa, dalla patria, !ungi dai tuoi, che ti abbatti 

'da cui ti yenne tanto ;male. Dimenticala ad ogni ·passo in faccia ·straniere, mani 
1 aseieme a tutti q11el\i .che vi abitano. , straniere ti servono, lingua straniera ti 

-'Anche te, Emilia l 1 , percuote le orecchie da ogni parte, quante 
- Anche me l ' volte non hai rl\mmentata la patria lontana! 
- Questa parola noll t'è .venuh ·dal tuttavia ti. avvezzasti a quella vita e ti 

:cuore 1 , . . , . abbandtinàlitl al destino. Ma all'avvicinarsi 
La giovinetta gli pòrsè tacendo la mano. delle :fe~te' natalizie ti si conturba il cuore 
- No, Emilia, di te non mi scorderò etitF riùasfie in• ·esso 'il desiderio' della casa: 

!giammai, prim:1 mi scorderò di tutto. Emilia, pÌltilrna; una forza invisibile ti trae al tuo 
'ecco il momento; ora devo parlarti, oppure paese, come augello d'autunno a J>iù miti re­
mai più. Parlerò, ne consegua ciò che vuole; gioni al mezzodi. Dalla splendida città tu 

'non temo più di nulla. lo non so come aneli all'umile tuo tetto paterno. L'uomo, 
i andarono le cose; mi pare d'aver eognato cui gli alTari trattengono !ungi da casa, si 
,infino alla mia malattia. Il male mi ha sente infelice se non può godersi quella 
·riscosso dai miei vaneggiamenti ed ora mi sa•1ra notte . in seno all'amata famiglia. Un a 
sembra di essere un• .artro,-,anche il' ·mòndo eimta cerimonia l'aspetta a casa. Tutto 
s'è cambiato . agli ocohi' •miei. Un velo ri- l'anno egli fece da padre, affaticandosi e 
cuopre il mio• passato ... Emilia, tua sorella curando il benessel'd della famiglia; questa 
,non mi· ha ·amato•,mai,•non poteva• amàrmi; notte le farà· da eacerdote. 
,anch'.io credeva d'amarla ... • ·ma erano sogni! lJe tenebre avvolgono il piano ed il monte; 

- Perdonale, Radovano ! tutto tace: e una ·sol enna calma regna ovun-
- Le ho perdonato;. il mio cuore 'non que, simile alla calma. di quella notte, 

nutre. odio alcuno per lei; non la amo, ma quando agli uomini nacque il Salvatore e 
~ne·sento compassione. -" Emiliu, io· parto;: gli angeli canbrono: - Gloria a Dio nel· 
e tu non lni darai ·una bùona parola d'ad·· · l'alto dei 'cieli e pace in terra agli uomini 
dio, una parola che abbia a corifor'tarmi 

1 
di buona vòlolità! - La terra è ricoperta 

n~lla,eolitudine l· 'N·o, io'l'/w 'diinehticherò di candido festivo ·manto e le stelle scin· 
.. questa· casa; io'·vi ritdrdérò~ q~a(lt!OI!hè~~ia .. ! tillano nel sereno azzurro. Odi! dal vicino 
E ee ritornando e presentaiitlò'mi' al' padre' ' campanile rieuona caro e commovente Io 
.tuo, io< gli' dices8i :' Pad're, ·datemi- la·vti!!lra ' equillo delle . campane,· squillo lietp e me· 
Emilia,· che,·rrsponderesti tu f ·. . · lancdnico; ·che·•attràe· e ·che conrorta. Quello 

... Giammai,·,gilìrrllliM ·! · ='·se"él'la nbìi'lo non è un suono terrestre; egli viene da un 
:rermette. · · mondo lontano, da ~uel mistico mondo di 
1 - E s~ ritornasse e mettes11e la tua nella pace a cui anelano l anime umane da que· 
lnia mano? sta bassa· valle di lagrime; di là viene e 
: La giovane gli rivolse uno gguardo e dolceme11te si ·ripete nelle nostre silenziose 
\agri mando gli· porse nuovamente la destra conyalli ed amabilmente ·percuote le nostre, 
e disse : orecchie.· Ohi udl nei suoi teneri anni' que-

.-:-;. Ora vattene, Radovaqo, e fa .di ritor- sti. éuoni nel suo paesel.lo, si trovi pure oltre 
par~ in. bre~a! . i mari. alla .parte opposta del mondo, abbia 
. . . . . , . , puFe il cuore intiri~zito dalla fredda nudità 
i La. vecchia Bàrbara anva·•ben interpre•:, nella vita·;.prire al sopravvenire di quella 
lato il suo sogno!. beat11- nott!! la. J;llamoria .di essi gli si ris· 
; · · ' . vVIiii . , velm~, d\stinta, e gli ·pare dUJe."rsene di 
• ..,., • • 1 ' nuovo come se ne beava un di nella lon-

Era la notte di natale. Notte di natale! tana patria, quando gli correvano q negli 

Prez:to · ~er le iiiserzioni 

. Nel corpo del alorna.le P.tt.~;>rai 
riea. o .spa.sio dl r~gu. oen.t,. ~· -
In tu!lla. :vaginA., ·doJ;>D .lRr ·~• 
del a-erente, ount. 00. - m clttart• 
pa.ain~~o oent. 10. 

l'or gli amsl ripltutl Il f­
rib&eli di preuo. 

81 pnbblloa tutti i clorui trauc 
1 futi<ri. - t m~ùbòi>litù :, nòn ol 
reotltuiaòono. -· Lettoro 'ò''P!Oilhl 
D.OU Affrl\UO&ti •i' Hilfi.Jiaono.' 

.: 

·tolleranza e• inconsegnenti negli stessi prin· 
cipì di libertà che tanto esaltano! QmtUdo 
l' uomo crede in Dio e lo• teme.~. la felicità 
e la pace sooe con lui. · Ore uio 'mduc.a, 
non· valgono gli ésérc!ti · pilr tener iù fNiiJo 
lo passioni della plebe.· Nisi Voininùs 
custodierit civitateti/, [1·ustt'(! vìgllant 
qui custodiimt eam: . ' · 

Se tutti i padri, padroni e qapi . <li .offi· 
cina -sorvegliusséro attentamente i ~rop'ri 

. figli e dipeuùenti; incutendo -loro il timore 
di Dio;· non vi ·sarebbero ·11 teJuere gli' ec· 

. cessi del socialismo, del còmuuismo dell'a· 
na:rchia. · 

. Leone Harmel, proprietario •dalla :gr!inde 
· officimt· di Val~dli'Bois io' .l!,ratlciil, 'sètisbe 
nel ·st1o 'Mtmttet' de Id cm'p'oNt'li(itl '(~Iii' è· 
tienne, quest~ aureo parole1. ~~.e voft1~rjilrl~ 

·fossero· ·bene un presse· nella "mente' .dr ~ut.t1 
·i proprietari di botteghe· ed d p ili dì. ' ·· ·• 
• . " Il padroné .ello crede ÌÌI.' Dio,·. dice a­
; dunque H~trmel,. trova nellll·sna: fede una 
energia sempre n nova. Ai, suoi' occhi., gli 
operai ljon sono· più nomini volgari, 'leg· 

·gieri, incostanti; sono 'anime· riscattate·dal 
·sangue•< di· Gesù. C~isto .. ·.QUindi· il ·~uo ·cuòre 
·S' iulian\Jha riélla 'Ilo bile passione 'della 
sa'lvezr.a di 1t{ues'te·aohìle. Egli'sa ·c~~jLd~ 
.dio è con lui, ed ottiene quanto ~eslml'iid. 
'Gli òstaò.oli gli di.vebgòno mezzi IJér me.­
'glio rhiscire ·nel suo intento. Lo pt~ove nol 
sputeì'lta\iò .: son\J. c?ndir.iqpi nec'e~sà1;ie:allo 
opèl'o di Dio. Lo U!Ùiliu7.ioiiL no(. t11rb~no, 
guicchè pu1'ificano, lo sue intenr.ioni, L~ in'~ 
gratitudine ,UOI\ .lo irrita,. giuochè r,ur noi 
si<trn•J sempre iugmti verso Dio. L inanità 
\lpparepte .dei snoi sfor~i non lo scorag­
gio. •. Egli sa di non perdere .nulht, perohi) 
Iddio· ha promesso la1·ga JUeroede; Se ·lei 
coglie ·\a sventura, egli l'accetta: Còltle 
mezm }l'Otente per salvare lu · abil)le. · Lt~ 
uiortu ·stessa non l'uttrisbt ·pefcìhà Illd'ii:l 
non muore e continuerà l'opera 'dei ,l)uo6i. ',' 
. Se .tt\tti avessero sentiìnenti. silfittti;, lo 

spettro dèlla ri VOIUZÌOUO Sal;ebb~, una O~i­
ntera qualunque e non una. ,rel>lta, un m~ 
cubo .minaccioso a.ll' ordinamento sociale .. 

La società non può ricuperare la :·pace· 
che ritornando a ·Dio,· altrimenti cadrà per 

anni felici che ha lasciati èosl id dietro. Una' 
dolce melancobia. s''impadronisce di lui, il 
cuore gli s' intenerisce e le· ·lagrime . gli, 
tremolano hl sulle ciglia... . . 

Egli si porta in ispir[to a casa. W sera, 
la ser\\ di natale·;: tutto 'quieto. A: q ·.un 

'l tratto St!Ona,no i sacri . bronzi ... In Cà~à. 
stanno raccolti ·u padre, la madre· ed i fi-

l gliuoli; si fanno il' segno della cl'd6e "ed 
il padre prende in mano un ramoscello 

! d'ulivo, mentre il figlio maggiore porta··il·' 
: Y.asello, dell'acqua benedetta ed un altrd sta 

in, pvonto .col fuaco, • sui.: quale si" abbliucia · 
l'olivo di Pasqua, foglie d'alloro e ·fio'ri.;·til · 
miriore poi' ~;eca in mano i!U ,mazzo di chia­
vi. Ecosl passano di p.:rta in .. porta,·.di' 
stanza',in stanza, nella ,cantina, nella. stalla, 
sul gr~nilio. (!vùnque si fermano, il padre 
p~ande la ehm ve, apre ed asperge· e pro· . 
fuma pdr o~ni angolq ; quindi rio h i uso, con- . 
segna'' la éhcave ·al figliuoletto. -Q h Je)ice 
quel. tempo in, cui ~gli pure portay~ !e 
chiav'1, o le brage, o l ;;cqu1,1 santa!. Nessu· • 
n'opra g\aiiu~ai in segui1ogli sell\lirò' tantq · 
santa, tanto impòrtante, come quella; ne~~ . 
stin'altra fragranza lo dilettava più del pro•, 
fumo di quella notte. Qua~do .~acevano ri· 
torno· alla' stanza comune, in assideyano alla 
tavola,"solennemlmte appareèchiata e' 'r.ico- ' 
p erta . d'un can~ido .manto .. ·In: mezzo· spi~·- , 
cava ·t! pan.e• natallz10; il padre da va'di pi­
glio ad un coltello, di.videva ii· p'dn61 S!lcto 
e lo dispensa:vac·ad• ognuno; In 'seguito'èbb.l 
a mangiare · di'~molto pane e' fo!·s'anbo as­
saggiò ·quello \\1\:e· ha. di' p!ìi~qtiislto il mon­
do; ma non· mangiq• mai con ·til'il'to'piilcere, · 
con qù~nto ma:Iigiava 'quel 'pane natidizici: 
Dopo cena1si··rec:lvano in cniesa per a8si­
stere alle funzioni 'religiose ·notturne. '0h 
come dolce era l'invito dei sacri bronzi, 
come lieto il suono dell'organo, comé'·com· 
movente il canto: 

Pastori sorgetè, 
Venite, vedete l! 

Ma tiriamo innanzi, 
(Oonimua). 



oper~ di quelle serpi che lo allevò nel se­
no il liberalismo. JJa rivoluzione del Bel· 

· gio · noh è che una tàppa della rivolur.ione 
uniTersale. Oon Dio la po.ce e col libem­
lismo la rovina. O conservarsi cred~ndo, o 
perire perseverando nell:ostiunzione dell'in~ 
credulità.• ·. F. · 

' ' 

Nel babino d.i Charleroi. 
l giornali ~~)gi sol).o . pieni di rag!fuagli 

intorno. ai disordini che.- funestarono 11 Ila­
cino di Charle.roi. 

Spigoliamo. 
Sulla ferrovia da Chatelineau. a Luttre, 

i rìvolto~i g1;1ttarono .1\0it. grande quantità. 
di mobili ij poi li incendiarono impedendo 
ai g11ardiani di ~stinguere il fu~co. l .treni! 
dovevano passare su quelle masse mfi11mmate. 

Ciò che a v venne venerdl presso il signor l 
.l~ugen!o :Baudoux, reetèrl\ nella storia cornei 

. u.no ~ei riù . abbm:ninevoli _attentati, .che: 
s1ens1 mll commessi. 1 

Giunta colà· verso le . ore 3 p. la banda' 
anarchica; tròvò le porte aperte e gli operai • 
al lavoro. Questi dovettero smettere. . \ 
: Uno squadrone di trenta ltuicieri tenta-• 
rono di di~pérdere gli ànarchici, che ri~po·; 
·aero · con un·· diluvio -di sassi. Il luogote·, 
. nente. ohe li comandava fu .ferito alla testa 1 
• )ton Jegger.nìente e parecchi soldati con lui.: 

molti stranieri ; per lo piit francesi e te­
deschi; 

Dai giornali del :Bèlgio rileviamo che le 
carceri di Bruxelles, di Moos, Anver8a, di 
Liegi; rigurgitano di prigionieri, tutti scio­
peranti ~rrest~ti in .flaRranti devastazioni. 
L' Autorltà è tmpens1er1ta, non av~ndo su f. 
Jli:ienti locali per tenerli, nò sufflciente for· 
za per custodirli. · · · 

Anche il Convento delle Suore di Gilly 
p~eeso M. ons, nel .. Bel~io, .. f.u .inc. epdia. to e, 1 !hstrutto. Per le :VIe di Ll~gl e.dt. Obar­
leroi si,.contintia 11 vendere il Nnovo· Un'e· 
chismo dtl Po1wlo che è unn eccitazione 
alla rivolta. Un fabbricante d'armi di Liegi 
in un solo· giotno· vendette 261) .rewolver~. 
Uomini è donne girano pflr le strade col· 
l'arme in pugno.! · · 

La· Galidla rli Ìiegi, cont~mplàndo inor-: 
ridita questi quadri, fa un'osservilzione" c)ie' 
non deve andare perduta, perchè; ae ·quadra 
al Belgio, non s1 addice .meno all'Italia. 
~ Non dimentichi11mo, essa acrive1 che il 
numero maggiort\ degli scioperi\ n'ti, ed in· 
cendi~rl di o,q.Qi essendo gi?Vàni .'?ai 16 ~i 
17 anni, saranno doma1•i 1 nòstr1. soldat1, 
dovendo quanto primà entrare Mila. milizia. 
E, se ~ntto la divisi! del soldato-porteranno, 

. e porteranno certamente, gli stessi principi 
che ora portano wtto la blouse dell'oparaw 
c h\ salverà ii Belgioj I • · . · . 

Emanuele, l'animale si mostrò ricalcitrante 
al freno, e dopo di aver spiccato salti a 
dritta ·ed a manca come se fosse invaso da 
furore, tentò sbalzare di sella il generale. 

Case pei poveri, opera accuratamente fon· 
data dalle Società Cattoliche. 

----,-----....... --------
Questi, tenendosi in arcione con mira. 

bile ardimento, perdet{e H cappello, un 
controllore della tramvia allora corse per. 
porgerglielo, ma in quell' istanta il cavallo, Ati.• t'l'.· i}'· o n<>'ij.el'ia 
vinta ·la mano al cavnliere, spiècava un "' 
salto attraverso la siepe che divide. il corso Oltrll:LIS!ia, l'Austria a!;iìlil. ·tutte le vec-
dall'alea, rùzzolando tra la funicélla · nie- chi e fortezze della ,Palm~zi!l. . .. 
tallica e l'aiuola in ua col generale. N el 1866 s' era ·abbandonato il Forte che 

Questi.- battè pesanteme,nt~ .. del caP.o in guarda la imboec:ttttira· dlll porto di Sebe-
•terra; fracassandosi l' osso temporale, 11 che . 
fu causa della morte avvenuta cinque ore nico' non VI erano più porte, nè cardini; 
dopo co~ un'agonia ~tra~iantissima. . ma...vienr armato··di··nuovo. · ·· 
, :r.:I~. 'non era bo ~tli.ti .per la povera vitUm11. . ;-......Il Governo austriaco ... ha ordinato che 
l patlmimti. gli operai italiani, i quali in questa stagio­

. L'aiuola è riparata· da 'una·· ftÙiiiJélla ne .r. i.tord .. ano. in•grande q11a.11tità nell' I .. m-
metallicu con' punte· acuminate. l l cavallo, · · d 

. s~nt~ndosi squu~ciare. il. petto dal :ferro,. pero? •vengano sottbposh' .. a . una ·ispeziOne 
fece uno sforzo e. si rizzò, .troscinandosi p~r. allé frontiere e "àd iìna visita medica nèlla 
oltre .venti mutri diciun.mlno il povero ge· 'prima cit~a in cui arrivano . 

'nerale, che con un 'piedè ne !là .staffa era J:lirah~ia 
· rhìlaiito impi~liato e trasportato dàll'anima\e. · · · 

l'Jn Qapitano degli alpini e un'ordinanza Il (iovcmlof~a~~ese .è in grande appre~· 
·accorsero in aiuto· ·del ferito, fermaròno. il s. \~ne ... per i\111ovim.e.n. ti. anArchici'., del Belgio. 
cavallo·· e liberarono il ·g'tmerale, · che' fu Qu,an~unqu ,il Nord pella lj'rància sia ora 
trasportatq'a· br·accia nell'ufficio medico dAl 1 dott. Bozzqlo, .. il, guale constatò ,la ferita ~ranquil o. • urono prese .gra.ndi precauzioni, 
mo~tale del capo. , .. . . . . -avendo la. olizia· di ParigLricevute lettere 

. · Il Mazò eh b.~. ancora la forza di ringra- .anonime. m nacoianti di far saltare in aria 

. ziare il' capitano e. di stringere .la mano al ; colla dinamìte i quartieri ricchi . 
Ed ecco giungere una .seconda banda, 

. guidata, a quanto sembra, da. operai vetrai, . --·-----·-· """"""""··--·---­

. poiché i( lavòrò da djstruziono da essi. cqm-
piuto ru condotto con evidente cognizione· G • l d' 8. · k 

generale' Monti!.. accorso .cfàlla sua :.abit~- , , . 
zione,, e ,poi cadde in de.li~uio ne Hnv.enne pi~. ::.,_:_-,.,.;_..:.~t-1-· ----'---,.----,-

.Al suo lett•J accorsero i medici 01ilitari " W (' · U ' tA 
e rinulic!pali,1a famìglià, i compagnid'arm~, . uOSe tu l. uasa 9 v ar1a <ìt 

d~l me.étlere. · . · .. ..· raVI paro e l ISffif}fC 
·.La devasta,zione incominciò .subito. Si in-· 

'vasero gli ufficii, · disperdendo ·e br,uCiando · 
libri e ·carte; si innsero i 'rrlagazzeni, ma n-· 

· dando in frantumi ogni cosa e gridando : : 
morte a :Baudoux l e lo· cercarono in fatti 

. per gettarlo nei bacini di vetro fuso. 
· Ad un tempo il fuoco viene appiccato in 
,cento punti ùell' immenao stabilimento; ne­
.gli uffici,. nei magazzeni; ,nei ·forni. si. ac­
cende la fiamma struggitriçe, aiutandola, 
dove non si destasee subito vivace, col pe-
troliO; · . · · · 
· ,La turba anarchica si. getta • posc\a 11e1 
castello anneaso allìlfabbr!Ca : dalle cant~ne 
al tètto; tutto è saccheggio e distruzione •. 
' Parecchi di quei' forsennati, traèarinando 
·Il 'vino trovato nelle càhtine, s'ubbriàcarol\!J 

• cos.l da J!On' P?tèr ·fug~ire ~~~· inyendio _da 
ess1 stess1 susc1tato e 'VI per1rono· carbomz­
zati. 

Tutto il mobiglio del CI\Stello, che non 
potè essere .rubato,c venne rra0assato e ·git~ 
tato dalle:finestre. E· q'uand•l ·non vi• fu· più 
nulla da .distruggere, si misB il fuoco ai 
quattro. angoli· dèll'edificio .inaffiando di pe­
trolio il mobiglio infranto, çmdo sollecitf1re 
la distruzione .. · · · . . . . . . . .. 

Le carrozze fùrono bruciate coi mobili, e· 
la cassa forte; che' non si potè aprire, yèÒne, 
gettata in una fornace clie · g11rviva per la 
fusione del vetro. 

In poco d'ora i yasti edifici· non furòno' 
che un'immensa pira,, _intorno al h~ .nuale 
d.anzavano ed urla•rano m frotte .. gli unar• 
chici. l cavalli sottrattisi all'incendiO r<·r­
revano sfrenatamente per la campagna: 

E poco mancò ch!ljc;J atess? pau.dou~ c,i, 
lasciasse la vita. Al nnire de1 pr!ml t.umul" 
tuanti, ilo n avendo sospetto • della 'ìnòltilu~' 
dine che li aeguiva, vole!i rìce.verli e, 'sen-. 
tire che cosa avessero. ' · 

Ed ècco una do'nna éorrere a lui e. gri· 
dargli ·con voce febbrile: Si salvi! Yen~· 
gono per ammazzarlo, si. sal v\ l 
. - Ma perchè sillvarmi.? 
. - In nome . del cielo, mi dia· atcolto. e 

si .salvi! 
Ed ecco uno sco p~ io di sorde grida' an-' 

nunoinre. l'avyicinarsl dell'efferata moltit\1" 
dine. Baudoux capi allora qual pericologli 
sovrastasse e fu appena iil tempo a 11ren-· 
d ere, la sua signora e i figli ed a fuggi~e. ' 

Lo stabilimento :Baudoux . era un 'vero 
modello per l' indùstria vetraria. Fabbrica-· 
va annualinente per tre o quattro niilioni . 
e dava da mangiare a circa due mila opèrai 
che ora reatano sul' lastrico. ' · · : '" 

· Ttintd sviluppo era dovuto alla . abilità 
straordinaria dl Baudoux, che in ,pochi 11nni 
avéa dòtato il suo· paese di uno stabilimen­
to· eh!) ·gareggiava coi migliori del mondo. 
Ora è un mucchio di rovine. 

. La' banda. anarchica èh~ lo distrusse con· 
tava :parecchie migliaia di versone<; per. lo 
più donné .~ giovanotti. · , 

La sorte dello stàbilimento Baudoux toccò 
a più altri;,anzi quasi ·~-.tutti, perchè è 
difficile trovare un .c~ntro indus~riale eh~ 
si&; uspito 'illeso. h quell.a notte terribile •. 
dal 26 ai:ll7 marzo, da U)larleroi. si. Vl!de­
vano tljttò. 'intor,no. le fiamme di. gigante~ 
echi incendi levar~i.àl cielo. Si <!istinguev!l 
tra,' gli· illtri il 'castello ,del, conte D'Ou-. 
iremont,' chll dopo la me~?anotte ardeva . 
anco~a: , • . . . . . 

i danni .si valutano a più di trenta mi· 
lioni. Circa. venticinquemila operai reste­
ranno P' r un gran pezzo senza lavoro es­
sendo distrutte le fàbbri.che .nelle quali la­
voravano. 

Si notarono tra la bande ·anarcbiche 

Abbiamo sotto gli occhi il discorso del 
principe di Bismarck pronun~iato al R~ich­
stag durante la discussione sul !i:touopolio 
dell'alcool. Essn è tanto grave m ·quella 
parte che riguarda ltt Francia; chA non è 
mancato chi vi ha letto lln sintomù di 
guerra t~a la Repubblica. e la .Gerrriania. 

Il principe segnala la Francia C\Hne il 
focolare del socialismo pronto.ad esplodere 
·e ad incendiare l'Europa. · . 

. " L'impero germanico ,egli , disse, può 
essere .. esposto a danni, che non risultereb­
bero dalla .situazione interna. Esiste· oggi 
un movimento ~ocitLlisttt sviluppatissimo in 

. molti paesi. » 
E .dopo di av:er ricordato che . le. idee 

della .ri voluY.ione so n p state propaga t~ nel 
1792. dagli eserci.ti francesi, aggiunge:,. 

"Chi •vi .. dice che,· sa noi dobbianw.ave-· 
re di nuovo ht guerbt con la Francia, gli 
steudardi:nemici non sarebbero tante ban­
diere rosse recanti seco in trionfo latidea 
socialista ? . Oggi l'esercito francese -è in' 
faccia ;Il movimento socialist!i a Decaze• 
ville; .ma non sappiamo, se dobbiamo' piut• 
tosto -tener conto .del fatto che' esso · tiene 
iu risvetto questo .. movimento, o piuttosto' 
delle mdica~ioni partite·dal· banco "tniniste•' 
dale, ove.c.ci fu: detto; che il soldato: odier­
no è l'operaio di ieri, e eh~ l'o pendo del­
l' oggi è il soldato di ieri; Non sàppiàlno' 
chi in q\lesto, movim~ut~ riport.et:à )Il vitr: 
toria· .. ;,· , · , , · . . .. ... ', ·, 
.. Fiere . parole contro !':attitudine:' dema·" 

gogica del generale Boulanger, e ·fiero 
rimprovero al i gabinettofmncese per la sua 
coudisli.endènzll verso' !;estremo. radicalisiiio, 
Tut t~ .qu~sto :è grave; ma siamo. ~enip~e: 
lollt1tq1 .. Bal,la ~n~rra·, Per .altro. tliJf\ .. parte. 
d,èlla stu!npa fnLnpese, e, fm questi giomuli. 
il.C1·-id1t Peuple, organo e èonsigliero ,del. 
geqe,ral~ Bouhtnger non si'conduoe in gui.', 
~a :d1t diminuire le apprensioni fatte na-. · 
scere dallo parole rlel ministro della guerra:·: 
Questo giornalè 'predica hi guerra coùtrò 
la G~m~~ni~ ; · aéciJ~a .)3ism.a~ck di ~ogn~r(. 

· I'ann~sswnb del B.lllgw, e d1 .. TIJler. mtantq. · 
intervenire Ìl1 qn<JI wwse per soft;.Jcarvi,.!~ i 

rivoltit. Nulla di più 'violento. dell'ar.ticolo 
di quel giormité; lll!lla .di più , ~ropdo ;a 
dare occasiono a Bismarck di dnnandare 
spiega~ioui alla ·Francia. Ma se • BismflrCk· 
venisse tt q'uesto, sì potrebbe credet·e. ad: 
una prossima ·guerra tm le due 'nazioni, a 
meno che Freycinet non· si 'm et t~ in gii)qc­
chio per di mand!lr perdotlo al OanceJ!iere .. 
La Repubblica farà au~he questo. ' · 

_._ .. ------·-~___:_,;,:_-

IL GENERALE MAZÈ DE LA ROC~E''.: 
' ':•. (,, _. __ . '·.· .. ·(·. 

(Nost·ra corrispondenna) 
Torin~,-·30. ffi'ar~o. 

Un'orribile sciagura funestava ièri la'' 
. nostra città. L'illustre e valoroso 'gen·erale· 

Mazè de la Roche, comandante H l'·Otirpo 
. d 'armata che è di stan·za a ·Torino;· periva'' 
vittima di uno sgraziatissimo accidente. . 

u~cito al passeggio verso le ore 8 <;lì 
mattina, egli cavalcava per la ·prima volta 
un focoso cavallo acquistato ppchi ·giorni 
innanzi. Quando fu sul corso Vittorio . 

il Duca d'Aostà, il Principe Tomaso, il ' ' · \. · ' 
Sindaco e tutte le autorità. Fu purè chia-
mato immediatamente un sacerdote, il quale Gli afFreschi del Rigo 
potè' ancora amministrargli l Mnforti reli- a a Oa.ata.gnavizza. 
giosi e assisterlo colle preci. degli agonizzanti 
fino all'estremo sospiro. , Dall' impo han te lavoro at tististfco dovuto 

II.generale Mazè era un eccellente uffi. alia mu.nitìc&nza doli' ora defunta Contessa 
ciale, espertissim~ df/!l'arte del,la guerra, . di Cbambord, è in .n:wlt~J. parte compiuto 
mol~o ama t(>, n~ll e.~erc1to .. Fu .mmis~ro. d;;! da.l .. nostro co ci.tt~dino L. Rign al SantQe.rio 
dicembre ~878 ài luglio 187.~ e si rit!r~ .della Caatag avlZZa sopra Gorizia, è etato 
perchè ègh · era 'uomo di ordlne.e di .co- scritto· .detta lja~amente in addietro su 
sclenzaj ·D'allora · non pose più piède in 
Roma. . '. · · · questo;giQrna e, tributando al bravo nrtist11 

Ebbe eordiali relazioni col defunto Mons: meritati. eneo i.· Or11. -nell'Eco· del Litorale 
Gastaldi e coll'E.mo • Alim<lnda, al qìHile di· gioredi ~ nardi 25 e 26 oorr'. abbiamo 
usava più volte -l'anno passar Tisita: Fre~ letto. di belli rticoh sui dipinti del Uigo. 
quentava la . chieéa e beneficava i poveri Nel primo eli uesti ar·ticolf, data una de-
con cuore veramente da .soldato .. ·. scrizione· deglil~ffreschi si conchltideva: 

.Ieri; un'.ora dopo la sua .. morte, il sindaco c !n tut\i q est! 'al'or·i la t,,v,,lozza del 
ne commemorava le vir~ù i.n Consiglio, e R • • 
questi delìbera.n di iriviare COQ.doglia,nze signor t go s rrfo•trata !elice: il giov11ne 
alla·' fàiniglia 'e' di parte<)i'pare: \D c~rpo ai pittore ')?l'Omott- molto bene, C l'onore oh~ 
funerali. · · · · · · s'è procacciatp in ques!o bel gruppo d'af· 

Il 1Re ha ·telegrafato di rappresentarlo ft·eechi, dà' rag~ne a sperare i .n un avvenire 
alla' sepoltura 11 dì esprim'ere p'érsonalmente' : sempre ',p'iù a l i fayore,vole.,. . 
àHa vedova· le proprie condoglianze. · E nell'artico] succes8iV(l .u,n a,ssidqo del, 

"T funerali sarahnosplèndidissimi.' Saramw I'Ecp scriveV!t , uant.o· segue : 
sotto:le: arnìi i' 10niill1'uoìnini della guar~ , «Forse mi s~ à permMso di ag11iungere 
nigione. , · ' · · · , · · · · R ' 

' il .mio parere iin; d guardo. 11i dipinti cse-
. guiti nella chies~ di Caalhgnavizza· dell'ar­
. tista. Leon: Rigo,\ . · . ,: : .• .. , 
i « N.ell' 'Ultimo· Ùllmaro di è~ti~stolifr~~into 

. . . . . ; , Torino, ào m~~zo ... 
P()sdimaui> 1°. apdle, aara fatta la prima 

prova generale dell: illl!minaz.lone elettrica 
per la ·città. Col l. maggio l'illuminazione 
.sarà _allestita .. in. tuttè le vie principali. 

- Il 5 giugno prossimo neWantica aula 
del senato subairino il deputato Marco· Min­
ghatti farà .la Commemorazione di Cavour 
pel 25.o aoriivers!lrio· dalla· morte. AssistA· 
ranno j. J?rinoipi te i poteri delio :;>tato. 
. :- ~l 18 gi~1gno pe~ l:annivef.sario1 della 
!stltuzwne d61 bersagher1 (18 gmgnp 1836) 
si farà un grand'e pellegrinaggio militare a 
Soperga all~ tomba di Carlo Alberto. · .. 'i.!.!~~~.,:. , .... ,. .. , B .. 

ii :;J l ,, •• ,. :• ' <' ' 

~·a~Vern~P:!'rl.amento ·:l' 

·~ ' ' . 

giornale trovò. che se. n'è ·pìlrlàto •con':'senti~ 
: mento e .colla ·lode r.he .ll\~tit~no . .Ci. è de,tto 
; èzi~ndio' che. iJ pittore co.ll:, eseguire quei 
; qu>idri mostròldi'promettere assai 'bene; e 
• questa frase, ancorohè a hbia mirato a ben 
:tutt' altr,o l'inteuzio9~ dello scrittore, potreb,. 
i b' ess~re: fran~~sn;. , .: 'i . . . , t ~ .: 
. .c Potrebbe. oloè.dare 11.credere clm 1 lav<ltl 
: shino .pÌù che ~ltro ·o-per~· d.' ti n 'principiante, 
:fornito se vtiolsi di felici diepoeizioni, 
:ma nol) giupto o,. m~t':'ri~., A>ing~gno e 
'bisognoso tuttavia ·di farsi, procedendo a 
'tentoni;_ mèntt·e. dal comphmo dello scritto 
.contoriuto'nell' Eco é 'dall' es11.me dei dipinti 
'npparisce che il Rigo già mantiene e compie 
.le. promesse che può.unèr date con·.:Javori 

· " N'orizia dlvèrse: · 'di prima, e, artista· provetto, merita d'ess.~re· 
1 ·, ••· ~ ··.·•<: ... •.-_ ,., 1 

'·' •• :contato tra i·maestri bùoni. · 
, I~rj. alla .Camera si discussero alcune in· • N. el· c.i.· .. clo 'di qua~r.i '· Qnde ):i{ stoda!n ~~· 

terrogazio!)i; fr-a .oui:-una di Luciani al· mi- · d · · 
nistro della guerra • perchè .. sia, concessa: la iChì,es\\ . i, .CHst~gnuvi~zl,l. e o.he ormai è vi-, 
esenziona dal servizio.di prima e seconda. 'cino al, C()l)lpiq\çpto; .ha .spiegàto una •fanta­
ca~esoria ,ai Jìglì·unici illegittimi anche rico• !sia. nbbondaPte e nutrita di buoni stu•lii. 
nosc1Uti soltanto :dalla· madre.·· · · · :Di figllre so!\ ri~chi · oltr~inodò q !lei suoi 

,RìcotU diede l assicurazioni. : dipi~ti;, e. in~atti .~ouieniv.ll d.i ,non c_erc~re' 
"'- La Oonsliita:fa'sìnentire che'esl~~a 1,1n: sev~r1~a ·?l sogg~tt1;, come n~ppu.~e ~usterttà 

ràffreddaìn'ento ·fra T rtalia, il' '.Sras1le. è. :di' forme, in una Chiesa che fu tenu.ta. in. 
l'Uraguai'. : '' .. ' .·,' .. /'_','. ,,·, ',, .· sti\e. barocco,, cio.è sfoggiato, rigogHoso di' 

Si li iJ1'1eoe coll)plicata.la·, qt,J~stwpe .. con. dettagli,· ornato esubernntemente dii 'stucchi 
la 0/Jloll'lbia,·nori av«lrido. q'uesia acçèttato'.' :e eli oggetti d'ogni maniera; ·Un!\ sohriet'à 
anq\i,ra 'l', ar,qitratq., ' . ': '' ' ' . : riguardòsa; '.s~r.éb,lie .. i>.~~ .. u.· t~, '!yi .. ~.overa ,e ,di-' 

Eoliìll\.nt .fece informl\re .il Gov~rno .di · ·a. 
Bo.gota' che '"egli,~· deci~o .a, prender!l: .una giuna, e ciò 'dovette con urre il.pittr.re .. atl 
en~rgicll ri~l'luzione, {l),o:ve .. non si venga ad arricchire i suoi motivi, a concepirli con una 
una sollecita decisione. · ·C~~ta Jarghe~~a, ,mantenendo tùtt11ìria una 

· 'ri'.ALI:A:' 
•. 1 11'\.' ' •' •i ·.·.: 

Roiha - Una lettera del1 Prb,sin­
daco Torlonia pubblicata sul Morilin_q" Pdst ' 
di Londra, tenta ribattere 1\l accuse sulla 

· distruzionè di Roma. · · u . 
- Il Consiglio Comunale emise un votò' 

dj. ,Plauso alla Società Edificatrice delle 
t< 

·chiar,,zza ·perfetta; che,rim:o.ove' ogni appa· · 
'renza<d'-ingombi'iì.· · · ·. '" · . · ·.,. "':. 
; '~ r,a dispos!ziqìie deli~·. fjglir!l è ~6UI[l~B ' 
~a;il~, 'l.:~~$rui)pàt~iin\o d~Iì~, pÒr~one. e, pon­
ea~o· egregi&ma,nte;.;le tnosse .vivaci. e .. pioue 
d'anima, temperate· però a•-quella gravità 
che corrisponde ai'soggetto' religiosa e· no~ 
inquiet~ m~<i l' 09chio. · · " 

« La com'posizione, l' artifizio. dèl ùi~tl'f. 
bujre le figure, ~ for~e ~a frl ma lode <lo v uW. 

"''" 



t:j·!.: 

' ' 

al &igo; ma lo scrittnre dell'Eco gli attri: 
bU:iiiue assai giustamente anche la lode dt 
uiia. tavolozza ricca. e luminòsa, infatti più 
el rimirano qu~i freschi, e più piace l'nr· 
mollia; delle tinto, la trasparenza dei campi 
d'aria; un'onda di luce di cui sono saturi 
i quadri; nè cruda pertanto nè sfacciata; 
nen.za dira che gli sfondi architettonici hanno 
quel tanto di pompa che,,non dà nel f{!.Ììta· 
etico e nell'eoceseivo, ed il paesaggio, dove 
ocdorrè, non mancll di c!ltnttere. 

« Dissi che. merita lode la composizione; 
ed aggiungerei che va lodata anche per 
questo capo, eh~, per amore. di trov11te 
straoe e per studio di novità, non romp~ 
le tradizioni sacre e non ai scos.ta guari d!!. 
quelll\ purezza e sempPcità di .motivi .di 
cui si compii\Ce la pietà dei fedeli, ma non 
è. cosa o.la stampo, non rende odoro di ser· 
vilità di' copistn, ed anzi. si muove e si 
spiega con giusta mi!lura di novità, che reca 
un'impronta non presa arl imprestit'l. Dal 
che basti citnre a modo di esempio il corteo 
funebre che trasporti\ il cot•ptl delia Vergine 
defunta, rlove ii cielo infiammato d1dle tinte 
ra.11cinte ·d~! or~puscalo •esperdno soffonde 
una luco mite sulle persone dolenti e pen· 
sose ond'.è formato il triste è6nYoglio; sui 
candidi lini e sul pallore del voito della 
M~donnit, sui puttini che, mal consoii della 
grandezza. dell'otto, accompttgnano con passo 
alacre la' comitiva. 

c li ooutrasto della penombra, del chia· 
rore d' una fia~ola mezzo nascosta e de· 
gli ultimi rossori del tramonto. rende un 

. caro e.ffetto, manteuuto entro giusti limiti, 
e span,le su tutta la soeaa un alito di af-
fettuosa malinconia. , , . 

« Josommà n'• Higo con queeti suoi dipinti 
non infonde· speranze, ma le ,ade!ppi~, e s'è 
fatto vedere amante ·ed Intendente dell'art~, 
aicchè l' opBra sua resterà .tra le più belle 
coae che abbia Gorizia. • E 

Le nostre congr!ltulsziooi al valente. ar­
tiHta che onora In patria. sua. 

Programma. mu1i~a,le 
Domani alle ore 6 pom. l11 banda Citta· 

dina eseguirà aotto la Loggia Municipale 
il seguente programma: 
1. Marcia Vita nuova Strauss 
11. Sinfonia. Re di Lahor Massenet 
3. Valzer Gli angeli iltica.duti Farbach 
4. Duetto Elena da li.'cltre Mercadante 
5. Finale I Ebrea · ·. Halevy 
6. Polka Il 'Piccolo tmmb-.ttl'er~ Arnhold 

Et fao luctum ~ec!lha~m meritum eius .... 
Fa il duolo spéondo il merito della persona, 

t: . (Ecc!. XXXVIII. 18,) 

Fra le vittl~~ del crudo morbo che da 
tre mesi m~~a' .strage in questa. V n Ile vi è, 
pur troppoj!il santese delhi Parrocchiale di 
Piano, ·· · 

:fJLIPPO SOMMA 
Confortatò dai ristori tutti di nostra re· 

ligione santissima, ricevuti con ~sempla.re 
pietà, colla rassegnazione, con la calma del 
giusto, mancò P.i viventi il giorno 28 and. 
marzo, nella tarda età di 80 anni. 

Dirò : Filippo Somma, il venerando VI· 

gliardo, Confratello del Santissimo Sacra· 
mento; ·era· uomo di nntico stampo, l'uomo 
a-lla fede, che per 60 e più anni amò il 
decoro della nostra bella Chie11a parroocliiale. 

I Pi~>nesi nella mancanza del loro Nonno 
piangono lt\ perdita dell'uomo ·ai Dio, e 
pregano 1:~terno riposo all'animk di lui. 

Le onoranze funebri ebbero luogo 
questa mattina e riuscirono, a dir ver<', 
splendidr, solenni. Piano ·tutta si ril·aroò 
nell'antica chiesuola del nuovo Cimitero di 
Alzeri, e i Confratelli e Consorelle del San· 
tissimo, in di vi sa, rosero con· la loro pre­
senza Tieppiìt commovente la pietosa fun-
zione. , 

·Filippo Somina, per le sue virtù, si me· 
ritò fra sUoi universale. suffragio di preci, 
di lagrim~ ... giuslt\ !ti sentenza scritturate:' 
- Fa il dnol~ secondo il merito della per­
sona ... 

Dali&· V &Ile S. l'iatro della Carnia, 
30 marzo 1880. 

·'pi"-do Sa~ro 
GJOV'EDÌ l Aprile : S. Ugo vescovo. 

w. 

AbbonaJ:Uento. Tutti quei signori che 
intendessero far~ una oura ragionata primaverile, 
•ono pregati recarsi alla farmacia Reale Flllppuzzi 
Girolami per farsi illllcrivere all'abbonamento di 
detta cura. 

Venne scelto que•t' anno Il metodo dell'abbona· 
m,nto f'erchè oo.sl la spes~ è minima. 

L' inscrlzi o ne si apre Il l d' aprile e rest~ 
aperta a tutta la metà di settembre. 

Consegna a domicilio. 

' Grandioao disegno di una gentildonna 
torinese per le nozze d' oro di Leone Xlii. 

Una illustre 11entildonna piemontese, la 
·contessa Lorenzma Mazè de la Roche, so· 
rella al tenente generale comandante d'ar­
mata di Torino, rapito testè da cruda 
morte, ha concepito un bello e ~randioso 
disegno. Essa ha rivolto un appello a tntte 
le Pie Unioni delle fi~lie di Maria esistenti 
nel mondo cattolico, mvitandole a formare 
una Lega per solennizzare con gran pompa 
il Giubileo sacerdotale del Santo Padre. 

La pia dama propone di offrire al Papa 
in tale circostanza un Contrattare d~l valord 
di lire dif-cimila, lavorato con arte in istile 
antico, che sia non meno splendido per 
concetto che per ricchezza e possa meritare 
l'angusto aggradimento del Capo dei fedeli. 

Una commissione di giovanette e di Jlglie 
di Maria, presentando l'omaggio al Papa, 
domanderà il favore che il S. P. adoperi il 
nuovo Oontraltare nel giorno della sua 
Messa d'oro. 

Inoltre sarà offerto al Santo Padre un 
elegante e ricchissimo albo, dove su perga· 
mene Jlnamente ·miniate, saranno mscritte 
tutte le Pie Unioni delle figlie di Maria 
che preeero parte all'opera, e il nome di 
tutte auelle giovanette cattoliche che a­
vranno· spedito un'offerta in particolare. 
. Sarà ancora. presentato l'obolo delle Jlglie 

· di Maria in una borsa ricamata portante lo 
stemma delle pie associazioni. 

Per ultimo l'illustre gentildonna fa caldo 
invito alle Jlglie di Maria. perchè vogliano 
adoprarsi per preparare qualche oggett? pe~ 
arredo di chiesa, oppure formare p10coh 
corredi per bambini poYeri che nasceranno 
nel mese di dicembre del 1887. 
. ~utti _qu~sti qggetti Jlgnreranno all'Espo· 

SIZIOoe Vattcana. 
· Esistono in tutto il mondo oltre 2500 pie 

unioni delle figlie di Maria. Se tutta con­
corrono all'attuazione di questi progetti, 
·come sarà bello e grandioso l'omaggio 
delle giovanette cattoliche all'auguato Pon· 
teflce! 

Siamo persuasi che a quest' a~pello ri­
sponderanno unanimi le pie uniom d'Italia 
le quali debbono trovarsi all'avanguardia 
di questo omaggio al Capo augusto della 
Ca ttolinità ! ' , _____________________ , ____________ _ 

Oharleroi 29 - Avvenne una collisione 
sanguinosa a Onrniere~. Gli scioperanti i m­
pedendo il lavoro, giunse la truppn e fu uc· 
cettata a sassate; nllora la huppa tirò, ne 
uccise tre e ne ferl quattordici; i restanti 
fuggirono. · 

Charleroi 29 - La calma .continua, La 
maggior pafte delle officine si· preparano a 
riprendere il lavoro domani. . 

Mons 29 (or~ ·7 pom). - Trecento scio­
paranti as~alirono la cava di carbon fossile 
di Moriencont. La truppa til .J. Qunttordici 
sniopcrnnti uccisi o feriti. 

Tou1·nai 30 -- Stanotte .calma. St~mane 
duemila individui ent1•arono in città. Aoda· 
rono presso i padroni a reclamare un au· 
mento di sal11rit. Esigono un impegno scritto. 
Erano cnlmi. Quindi cominciarono ritirarsi. 
I cnpi delle· cavn si riuni11cono atasera per 
deliberare. Gruppi di acopemnti percorrono 
la camp8gaa facendo cessare il lavoro. 

Liegi 30 -- Miglioramento sen!ibile r·èl 
badino di J,iegi, · 

Città e dintorni calmi. 

Bruxelles 30 - Oam~/'a - Il ministrd 
Beornaert dice che gravi anenimenti sono 
sopragginriti dopo l'ultima seduta della 
Camera. Il go,erno li rl•·plora. profonda­
m~ntl»,. 

Parla della crisi delle industrie che proTÒ 
grn11dissimi disastri. 

I disordini di Liegi sorpresero le autorità. 
Il 18 mrnzo le gnrirdie furono requisite; 
il 20 .mrUY.!l fecero parecchie volte uso delle 
armi. Histabilirono prontamente l'ordine. 

Dopo il 26 marzo nessuna violenza a Liegi. 
11 lavoro fu ripreso nella :n•ggior parte 
degli stabilimeoti. Gli operai si lamentano 
dell' inaufficenza dei Balari e domand .. no una 
diminu~iOU(l delle ore di lavoro. 
· llminhìtr·o insiRte sui poveri risultati del· 

l' esercizio dell' iuduatria mineraria del 
Belgio dal 1877 fino àl 1884;. L'esercizi di 
metà· DiiDiere fùrono saldati con un disa­
vanzo dì 18 milìoni; di un'altra metà con 
beneficio di 93 ìniliooi. 

Il s~brio me~io fu l'idotto da 3,35 a 3,05 
il prezzo della vendita ridotto da 10,17 a 
9,53,la rimunerazione del capitale impi~gnto 
nell'industria è aoltiiDto dell' l o 2 per OtO 
Distribuendo questo beneficio agli operai 
avrt'bbe1 o 6 cent. al giorno dipp1ù. 

Mentre la situazione a Liegi migliorava, 
un nuovo sciopero è scoppiato il 25 di ma1zo 
a Hauca1·t GìUy. 

-'\ 

Speiironsi truppe. I disordini si aggrava• 
rono il 26 murzo, ma non ,annuuziuvano 
aocom le dev111tazioni che dovenuo seguire 
e che folla delirante commise a. Junet ed 
in altre località nonchè contro la vetrerie 
cho davano lavoro rinìuneratore. 

In breve tempo magnifici stabilimenti 
furòoo incendiati dalla plebe delinquente 
,che privò di lavoro i buoni operai. Fu no 
vero movimento di terrore quello di Charleroi; 
ma la. repressione non facesi attendere. L'or· 
dine si stabilisce a Charleroi; il lavoro si 
riprende. Disg1·aziatamente si dovette ver· 
sare do! sangu~~o 

[l mioi1tro p11rla. delle misure militari. 
Dice cho scioped locali sono scoppiati a 
Tournao nel centro del Borinage, mt> sperasi 

. che gli operai riprendano illnoro. Biaognerà 
ora pensare ali indomani. Il governo cer­
cherà ì mezzi per aiutare gli operai a 
trovar lavoro. Es~i non sono colpeyoli d<1lle 
devastazioni. Il governo f•rà <1uello chr.l!!.· 
potrà. 32 milioni aono ancora disponibili per 
lavori., Domanderà ancora dei crediti per 411 
milioni. 

F1èr Orban non vuole criticare, ma do· 
manda spiegnzioni s;ull' effettivo dei militKri, 
il ministro promette di darle. 

Londra 29 - I govero( delle colonie au­
straliane •i pronunziarono contro la propo· 
sta che lu Fmucia avr~bbe fatto all' lnghil· 
terra per l'annes~ione fmnceae delle nuove 
Ebridi. I governi respingono l'annessione 
quali che ne siano le condizioni. 

Il .governo di Vittol'i~ indirizzò al suo 
agente a Londra un dispaccio energico in 
questo senso. · 

Parigi 30 - Il Ori dtt Peuple annunzia. 
che Rochefort e Laguerre pkrtono oggi per 
Chaderoi. 

U <l tel~gramtna da DMazeville dice che 
si teme che un migliaio di operui si unisca· 
uo oggi'-llgli scioperanti. 

Parigi 211 -- Si ha da Montevideo : L~ 
rivoluzwne è scoppiato, nell' Ul'llguai. Mille 
nomini sotto ìl generale Arredondo abarc.,. 
rouo 11 Gn11viaju. Un principio di panico 
regna a Mòntevideo. . 

Parigi 30 - Il ministero spetli istru1.ioni 
!llle aa'torità dei dipartimenti della frontiera 
del nord per impedire che il movimento 
belga guadagni il territorio francese. 

DecaH,ville 30 - 'l'utti i minatori di Fir­
my si misero in ieciopero. 

Parigi 30 -- La Commissione del bilan· 
.cio decise con 20 cootro IO voti di appro· 
vare in· massima il prestito. 

Decise quindi con .18 contro 12 voti che 
il prestito nou satebbe di 1466 miliooi. 

Deci1e infine con 1.7 contro IO che il 
preatit.b nscendm·à a. 900 milioni. 

(Cam,ra) Discutesi in s~conda lettura. la 
proposta relativa alla libertà dei funerali. 

Freppel critica la forma e la sòstanza 
della propost3. 

l due primi articoli vengono approyati 
senza modifica7.ioni. 

Beruard combatte l' emendam~nto che 
tende. a considerare valida la clnusola te­
stamentaria che domnndì la cremazione. 

Osserva che la ct·emazione npn è ancora 
a.mmessa d»lla legg~. mn, se un& propostu 
speCiale a favore della. cremazione si pre· 
sentasse il go,erno non la combatterebbe. 

Ft·eppel protc•tr\ contro la cremazione, 
contro il ritorno del pa1laoesimo e contro la 
negazione delll\ vita futura. Sebbene non 
contmria alla dottrina cristiana la crema· 
zioue è nn atto s.,},aggio. Dopo caldi\ re· 
plica del ministro l'emt•nrl11mento fllfOrevole 
alla cremazione, mnlgrndo l'opposizione d•l 
goTeruo e della commissione viene appro•ato 
coù 323 contro 180 voti (applausi a si· 
aislm.) · 

La Camer~ approva con 338 contro 165 
yoti i rimanentt articoli do! progetto sulla 
libertà dei funera.h (applatlsi a sinistra). 
L11. seduta è sciolta. 

Berlino 30 -- Reich1tag ..,.. Discutesi la 
proroga della legge t.ui socialisti. · 

Pottkammet• parlnndo degli ec~essi del 
Belgio dice che in questo momento aarebba 
perteoloso disarmare il govorno. Lt~. ohitaa 
cl\ttulka che gode la massima libertà nel 
Belgi& non fu capace di scongiurare cod<'sti 
eccessi. (Il ministro· t"des~o non ha voluto 
dire che gli eccessi del B~lgi• non sono che 
fnltti del reggim~ liberaleseo-masstnico dei 
Frer-Orban e compagni e eli~ è ingiusto 
far colpa alla Chiesa di non esser capaee 
di scongiurar/i, mentre fino a ieri fu te· 
n uta in catene lasciandosi. invece piena li· 
berlà alla irreligione e (llla immoralità). 
Il governo può e vuole liopprimere energi· 
oamente fllt!llsiasi movimento socialista, ma 
occorre prevenire il pertcolo. L'imperatore 
proverebbe un grande dolore vedendo il 
Rei'chstag rifiutare uu11 legge destina~a a 
mantenere l'ordine io Germani~. 

Br.rlino 30 - Reicltstag - Windhorst 
oou vede connessione fra gli eccessi del 
Belgio e i sooialiati di Germania. Puttkam• 
mer replica che secondo i giornali elementi 
tedeschi capitaneggii\DO il movimento Belga. 
La legislazione difettosa del Belgio rende 
possi h ili gli eccPssi, perciò il govemo tedo· 
sco vuole evitare una legislazione difettosa. 

B~bel asserendo che la bor~heeia Belgi\ 
pt'OVOC>I SOVente !Id arto similt carneficine 
è richiamato all'm•dine. 
~uttkammer rispon~e c~e Be,bel ~ i~ P,iù 

pertcoloso fra tutti gh agttatoi'l so01ahstJ. 
La discussione è rinviata. 11 domani. 

l"o//C>-Jl"'XZX:BI x:u: ·:BO'A.!iiiA 
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Id. td. 1 geuu. 1~811 tln. L 95.13 t\ I;, 95, 2il 
kend. &UIItr in cartll t1a. e. 85.10 a. F. 85.20 

fd. tu argento da F. 85,1& a: F. 85,3 O 
l'lor. off, da L. 2fO.liO • r .. ~O! 70 
Bu.nr.otlllt.t~ !t.u11t.r. da. L. 200 bO il L·tG1,7D 

OARr.o M ORO qe~·ente respollsabile . 

)" OROLOGERIA 

i LUIGI GROSSI 
lcrcatovccchio 13 ·· UDINE ....,._ 

Gmnde 11.ssortimento di orolo~i d'ilro, 
d'argento( niello, e me.tallo. Tntte le 
novità. de giorno cioè : Remontoirs n 
Oaleuditrio, fa.si lunari, orologi a, 24 
ore, Cronografi, Secondi Indipendenti, 
Remontoirs con Roulette, con Bus, 
sola, con termometro ccc. Catene d'oro 
e d'argento. 

Pendole dorate, Regolatori, Cucq e 
variato assortimento di Sveglie e oro· 
logi d'appendere 11 prer.r.i limitatissimi,' 
ed anche a pagamenti rateati da con· 
vonirsi. 

Labomterio con deposito di cristalli 
e forniture in genere. - Ogni orolo­
gio vieuo gamntito per un anno . 

Deposito lliacchine dii Cucire delle 
miglioti fabbriche. 

A cosa servono le statistiche. 
Nei periodici tidinesi - ed in qualche 

altro che a corto di notizie le copia - viene 
in questi giorni ripefllf(tmente pubblicata 
una statistica della produzione di birra delle 
fabbriche di Graz ed un prospetto della 
quantità di birra introdotta in Italia da 
varie fallbriche austriache. 

Nella mia qualità di Rappresentante della 
Fabbrica Birra dd Fratelli KOSLER di 
Lubiana ci tengo molto a dichiarare che 
l'ultimo prospetto riflette la quantità della 
birra introdt;Jtta dalle altre fabbriche non 
solo in tutta Italia, nw anche nella Fran­
cia. meridionale, mentre la Birra dei Fra· 
telli Kosler non si vende per ora che es­
clusivamente nei vari! depositi del Veneto. 

Facciasi dunque ;!~t proporzione ....•. 
Del resto il fa v ore lnéontrato dalla Birra 

dei Fratelli Kosler, fatto a tutti noto ed 
invidil1to, parla molto più chiaro di qua· 
luoque statistica per quanto ripetutam~nie 
pubblicata. 

CARLO BURGHART. 

AVVISO 

I aottooori~ti avvertono i R.l Parocbt t!J 
e spettabili Fabbricerie, di avere in 

> 
questi gtoroi ricevuto un grandioso as­
sortimento Broccati con oro o senza, 
Stole formato romano, P.aggi per ri· 

~ messe a Veli U merali od anche per 
l · cielo da Bal<lacchino, Continenze, ju tutta 

seta, con or~ fino ed anche · fintob Gri­
"" sette e .uastre argento ed oro, ama­
U schi lana • deta per. colonna mi, . Copri· 
~ pisside, Ftoc~hi oro ed argento di qua­
l · lunqua. dimonsione, Frangio oro, ar~ento 

e seta in tutte le altezze, Gallone d ogni 
""' genere CordJni oro; Cingoli lucenti e 
b qualunque t.rticolo per chiosa, assumendo 
~ anche com.uissioqe. 
~ Sperano cosi di vedersi onorati come 

C 
per il passato, promettendo prezzi da 
non temere qualsiasi concorrenza. 

Urbani e Martinuzzi 
Negozio ex s•ru~'l~ERI Pia:azll 81 Gia.çomo 

· · • · U:Dlli"E 

AVVISO 

PER . LE. FIGLIE DI . MARIA 
Alla libreria del Patronato in Udine sono. 

vendibili grh~iose medaglie dì metallo 11Ì'~ 
gentato di grosso spessore e fiuamente co~ 
nill!e per le Figliè di Mnria. Hecano su gi 
nntt f11~Cit1 l' ìmugine dell' Immacolata non 
la sCI'Itttl Monstra Te esse Matrem, dal­
l'ultra due g1gli iutrecciat.i con una st~lla o 
la scritta SONO FIG!.IA m MARIA, e nell'esergo. 
lt1 ta~ellioa por incide,·vi la data. ile)! n e n· 
t rata nella Congregazione: 

Le medaglie si V(·ndouo a sole L. 1,20 
la dozzina. 



-.LE INSERZIONI 
i 

~f!.A.RIO DELLA _FE~J{O"VlA 

PA"?-TENZE 
DA.Up!NE 

.A,É~rin· 
A UDINE 

J>f~ H8 a~ t. :i~~lb. · ~ oro 1!,30 ;ani, ~i,~w. 
~ 7.37 :o, .d~retto, 

per • -10.20 :o diretto 
V&NEZlA,. 12 60 poro. omnjb. 

• ,5.21 » ,. 
. • 8.28 • · . diretto 

(pre 
per;,:,. 

CORMONS» 
• 

2.50 ant. misto 
7.54 ,. .o nib. 
6.45 pom. » 
8 •. 47 ~ » 

' . . 

da • 9.54: :. omitib. 
VENI!'liA ,. 3 30 voin. ~· 

" 6 :.8 :o diretto • 
~ 8.15 ,. omnib., 

----"7-
ore 1.11 aQt, jilisto 

da » 10.-. " Ol!l,\lib, 
CORJ\!ONS ,. J 2.30 Jlllill. " . 

• 8.08 t )) 

ore 5./iQ.I\Ijt..oi:Dpil;!. . ora .. 9.13 aut. omnib. 
per :.· '/.45 · ~ diretto d'a » 10,10 ,. diretto 

PoN'r&nBA'» 10.30 • òmnib. PoNTEB8A• 6.01rtom.omnih 
-. 4.25 pom. » Jo 7,40 ,. < : 
» 6JJ5 • diretto. ' 8,20 ;, diretto> 

OSSl!iRVA.ZIONI MEflWROLOGIOHE 
I!!Jta:z:lone (U Udine ·R. lstitut.~;T"!:,ùìco' 

"!$~}l. Z'i :::z:::::e '44? .. ~- ---' ;-, 

30 - 3 - 86 ore >l an t; ~~-3""P_()_~- ~~ 9 pot!:. 
.Baròmetro ridotto a o• alto 
metrh16.01 sul li vello del 
mare .' . • . • lllillim. 
Umidità relativa • • • 
);tuto d el cielo . . • . 
Acqila· cadente , . • • 
V t 1 direzione • . . 

eu 0 l velocità chilo m. 
'l'erq~ometro centigrado . 

7ii4.ti 
82 

coperto 

E 
]3 
11.8 

756.3'. 
82 . 

piovo~ò 
11.6' . E 
14 
7.8 

760.6 
63 

., sereno 

E 
9 
7.4 

Rivista quindicinale Illustra 
delle Nuove Invenzioni d Scoperte1 ,NavltàuSienllfichw 

lllnstrala, Commoroiall e V!!,riQII\IIoteress 
ELRNCO DR! BRRVRTTT D' U!/V.RN.Z1011Iti 

. :FOltl!lULAlUO lii:Ol)BR•O 

Coll' ann_o 1885 queato o_iorn~leè,.entratol·.npl.lS.o .• ~nno 
di aua pubblicazione con importanti ·mig iorA!Il.enti., Il 
,P1~og·~èsl8o òtin grado di, Aaro, ~9llecìt~.,éd. ésillll' 
notizia di tutte. le lnve11;ioni; 8aopertiJ e Novit<l '.'ICien· 

1 tift.co indiostriali intereasanti, a qualsiasi ràino dello séi· 

~ 
b1I·e umano ai riferiscano; ed in quàlsiasi parte. del· mondo 
èivilé si producano. · 

·u prezzo.d' al:l'bonamonto annuo. è di llreil9 per·F 1-
,talia, lire ,10 per l'Estero. • 

·· · G.rat!s tl}l1116rl d~ ·.aggio 
Gli abboqamenti ai._rieevo~o·in qÙalunq'ue' epoca dal-

li ' 
l' annata e si mandano i: fa0°icoli pubblicati;' 

PREMI GRATU!.Tl; Tutti co.lo'rcÌ'·che si aasociaranno 
por l'anno .188!5, .riceveranno qralis LN MERA VIGLTE 
DRLLA SVI,RNpA E·. DELL' lNDUS1'RlA .(prstzo 
L. 2). aggiungendo ciint. 50 al prezzo d'abbonamento, e 
ciò per spese di· posta. e spedi~ione,. Oli . abbonati Pet 
l'anno 1885 con.corraj•anno inoltre •. numerp$! a prege­
voli premi estl·atti a aorte· melisiìmentè~ ' 

Chi p1•ocu~srà s~i nuovi ~~~~~i~ti11 av~d diriteq 
. . ·ad '"'a qopta ,grat1s. · 

· Avvrso. --. l.~ Raccolta. comp(èta ;a~l gi-~:fréslii.Q, 
dall'anno 1873 a tutto ti 188~ et sped1~ce al'vrezzo com· 
p lessi vo ·ridotto di L. 80. · · ' 
.. 'Gli àbbonamenti si ricevono presso'. r Animìnistra.3-iòns 
.el Cittadino Italiano in Udine. 

'l em,pemtum massima 14~J ~ ':::=:::::=:::::=:, ==~~"""""== ~.--& ' Temper11tura winima ' ~ 
· "' minima 4.5 l all' aperto 3.4 e#IXX:XXXXX:X:XX~"C!:.:~ 

~N·_~ 0~0 ~11. 1·$t·~1 1~~0_88.1· _ ~ ANTICA FONTH P_ ·Hl~ l_li~u~~R;~~;~;o~c~ c.~i 
i 

', . ~-·"·'""''"''"---. • . ~--· __ •' f<t AQUA FERRUGINOSA ··~'i"t_ ··Il s. Oroce (SVIZZERA) 
---.. """""v'""··-- H Unica per la cu~a a .~o,micilio H 

~~ 
tj Me~aglia alle Esposizioni di Milano, RAPPRESENTATO IN UDINE QO ~ R Francoforte s1m 1881, Trieste 1882,' Nizza e· Torino 1884. DA 

l .-. ' ANNI D'ESPERIENZA ~u .~ Sono poste in llODllllCI'Ci•l <Ielle aque ., codi nn i- r G F, ,E_R :R,u., o o ,I ,• 
· ' cnzioni di Valle di Pejo, V~ra Fonte di Pejo- : ' • 

~ 
Le tossi si guariscono coll'uso delle Pillole ~ F01ita~iino di · Pejo, e n~u pt~tendo. per la. ,loro 

. 

alle ... li.'e_ n ice preparate dai_, far_ macisti :Soaero e _' ·infuriorità essei e e~1tate, sì tidoperano bottiglie con 
S11ondri, diett\> il Dno1ho., Udine. etichetta e capsula di forma, colore e disposizione 
· ~~~ ANNI ' IENZ ~~~ egqn'li 11 quollo della rinomr.ta Antica Fonte-

.~- .... , . 11 D ESPE.R ·.A . , . · -~-·'_, di·Pejo. · - . . Alcl!ni qpj, ~lgoo(Ì F1lrmaci~ti di città' e pro-
.. viiiQia, si penrottono. d l fl\nderle a chi domanda 

-~~®~':\~~~~~,!~~:~ · · loro S!!.mplic.omeuto, A«J,lllll.iPejo, avendone maggiot 
· · · '' ·· " ' ' · · · · · . '" ·. ,gna,d~Bn" • 

.....-~\g lt -~~~-- 1lF~~~ Onde prevenire,la,confusiou.•, si inv.il~ V. S. a H 

G 'L A)!) § /1\ ~ ~~~t~:r~0 ~~ed:;,~~ ~~~t:i~:~~~~h~i::·~;:~~~.:'~;~~c~'~P~~r~~ ·. 
cbiedere sempro Aqua (j.ell'Antipa Fonte di ~ 

·.. ' _· ,\1'' ';l iJ'tJW H n1opra Antioa,Fonte-.rejo-Borg~etti. . 
~ . La Direzione G. DORGHE1'TI · ' 

liquore stoma\ipo da prenders~. solo nel· ·,~XX~:ll;:)t:X~~.,:;~XXXXVI 
l' d l s lt ~~~··--~-·~-'ll<·~~~flò~. açqJw, P, . ìì. e z. l ìf""-~;r..,_;,Q-"'~ .... ~~·~:~n..,_Ytl<l>-11'~~ 

m.u:;~~~:.::~:,:::,.'·,:: l n P~lm~ Cbimficant~ iii 
BOSERO e s. A. N_' D, JH, ,.- U,'d\,_ne.. l n DEL LABORATORIO caiMICO-ENOLOGICO i 

~· ~~ DI TOFUNO ~ 
~~ per chiarire ogni •orta di vini, :ao~ll. liquori eco. Bastano ~~ 

,.,m,~~.\ti~~~ ...... ~ n 20 grammi per chiarire un ettqlitro di liquido. ~~ 

.... ~···· S h t" d . i Effetto g~l'!antito. i~ 
G·o·c' ci·o .. · .. ·.a' ·.~ .. u·_r·.·-·~;c' .~~.--n''~~·~· .. · ' .ace .et l O, orost li L~ scatola ~er ~: ettolitri ,L. :l'> O ~§ 

001111'1 IJ'IÌIIJI di d•nti c ,\1. 'jlft~~Jwl'l&; odor1 .. 00/rtlLi' ;l Depositò in Udino presso l' AmQJinistrazione del gior- t Ul .~ U l.il<l_ .. 1\~P~l\B~~i.li per J" ''''"'.aJ't i t~ 

- ~l'· .!'fW1i'l'la"', .r-.. - ~!i- naie Il Cittadino Italiano. AJ>giungondo centesimi 80 ~ 
':a' •••4-~p,o ~u· 14iliqio ..aJahnr.i l ~{;'_ · possono spedire anche p~roecpio scatOle in qualunque ! 

~to In Udlae preuo ili Cilliiditw ltalhuw • ...,.L 00 ~i! parta d'Italia. Per l'Estero •!!giungere le . spes.e postsa · 
l'Uaòlf Annui del Ci#«· 'l' uo. ~~ ~ "'* Iftù141no al PrtiJO •t. lorflan,.rì.,noeattJI,.IJI•rt- • flò~.~~-t-~~'W.-!>.,,~,~~J.I.-IiiH!r!*~~-1!!;"\ 
u,. l.a>. ~~-~~.. l ~=.::"'=:.::.:::t~~~~~ì"~>lr{>~~ 

AMERICANO 
par. legare libri, carta, cartono, .nano­
scritti, campioni di 'I,Dnloiaoi genere; 
por appeadere quadri, fotografie. , car­
tolh. prezzi oorrenti eao. Som111a aem­
JlliOJb ~ tleganza. 

Prezzo di ela•onlja mae 
ehinetta con punte ili. Vdi'Ì• · 

,.J1 dimenai.oni p~r Jeg.re opu 
· d1 var1., grow...;zul. · 

~ .. ' , anellini per appendere l 
IOlH ldr« 6. ' . 

Unico deposito per Udine e Provincia pre~so l' Uf- l 
liclo Annunzi del giornale il Cittadino ltc.liatlo, Udiue 

. VIR Q,•tghi N. 28. 

PDINE -TIPOGRAFIA DEL PATRONATO- UDINE 

B.OUQUE.T PRINmPE~~A MARGHERITA 
Profumo 11oavissin!o Jl'l" jllfazzo.letto e gli abiti 

DIWIG.{1'0 A SuA MAESTÀ Ir-l REGINA n'l'l'ALIA é l 
preparati) da SOTTOCApA Prorumlere 

li'OB.liiiTOB.~ BB.;BVETTATO • 

DEL~B , 
U,B. Oortl d' It,aUU: .,_ dj :Po1·t~~aU~ 

' ,, PRlllllATO 

alle E•po~*~J ln~ystrlall di Milane l 
l87l. ~8,1 • ·' # ,. 

Questo Bouquet gode da assai mott: anni il fMore della 
più alta anstocrazia. e viene giu~tamcnte preferìt<l ad o~ni 
e.ltra prepara.zìone di tal genere1 Esso conserva per molt(l i 
tempo la &ua fragranza e non lpacchia menomarnente il 
tit.DQWtD. . l 

;;; : . Flllcono L. 2,5(> e L. 5. · 
,aae ~-111!0 l' ~ilicil! ,~~.~~~,n,,i del Cittadino 'Ttaliano. 

' . - .. ~ ______ .., __ _ 

Presso lo,'s\e~sp .~f9V!\S.l auçl\è. \JU gr!ìU~e., n.ssortr~','' 
mento· di ~emout0jrs, 

.llaUway regolatori ·.da L; ;25. •· 40 · 
Remont.oir.da ca~cia ·» 15. a ~5, 
Oro)ò~i l da stanz~, di, 

ognt qualità 10 a ÌOO 
Detti a ÌBTeglia » ' 7 a · 20 

ltre ad ogni sorta d'orologi a· oro e d' nrgentQ ri-

1

1 petizio·. ni, cr.·o'nometr.i, se.condi indi p. endenti, ogni · .. ·l,l,·l·· 

l 
orologio 'l'iene gamntito per un anno. 

-- Agli o-rologiai· e rivenditori si a~cord. a 'mw 11co 

1 

• 

~.,.. rRI·, 

~·~~ASTA PET'fOliALE 
x:r.,;T· P.ASTIC:Cl~ 

.. /}. DEI.l.B · 

~ohe \di s. Beue~ett.,o . .,.. fi!l.. Ger'!'!'e,llllo,. 
PRBPA~'\TE DAI, Cl\.. lroo 

. . !ikc jRENIER 1.lm. V.A.'1"1'1S'l'A 
~ .Pa~tieohe di virtù caJn,.lnts in pari !<>mpo cho oot· 

~1roraoti I'JOQ6 fnit·a.biH pi3r la pronta gunl'igione dello T oasi, Aa­
~· AQ.gi~a, Gfippo.· irdì:unmuzinn. .. ii O (Ila· \\'lfl'rq<lflori, Gosti­
pa&ioni, Jkoo.chiti, Sputo di e~tnJUè:, ':"\si tù/('(Jnar.o iooip~ent6 
• contro tu'tfli'a aif~ZÌOJ1ÌI.di:..:.'elt0 ;8 .dulledV:if)Ll'OclpÌratO!Yieo 

Ogni scatola contiene OtliCfUa.::ttu, J.->,u,~Stie;ch.(l!. 
L"'letru:&ione dcFtagliata paJ rnoJo ~!. servirs~!lO trovaai uuit~ 
olia scatola. , · , ' ' · · 

A uausa .kii molto (n.lFiì!'; :t'l.iooi ·Ve l'i ncatfl ··si· cmml}iò ·reti· 
obetta della. sc~ttolu ·sulla 1 !~lé s~ do'vt·à· esi~IU'O la 'lll'LU& del' 
pNprw'alora. · . · · •, 
~ , JlN:rJn dorta •·~ato!rt L .. a. . :) ~ 
'~ Tenne fA>nces'o Il .\tllrmstto' ·u:nw~lJ J', n malo ~aunun~ol rJP-1 · Jltfr.llrn rlornil~. 
11f'JPawneo~:di 1Cé:rt, M si !IPC+illiO~ l'(Ul~tUil ~r1sh;a,{l ~\l,'',Vi~!V ~~l Pl;loCJllll .~~~aH~! 

Mlì!IMrtJ'tN99'f~ 


